
On the road. Sulle rotte dei
migranti
Venerdì 24 Febbraio 2023, presso l’Aula Magna dell’ISS “L.
Cerebotani”, si è svolto un incontro, voluto e organizzato dal
prof. Domenico Marchione, facente parte sia della Commissione
Studenti  che  di  Educazione  civica,  con  alcuni  Esperti
attivisti  nell’accoglienza  dei  profughi  che  scappano  dai
conflitti, da quello in terra ucraina ai tanti non raccontati,
ma più che attuali. Iniziamo con la loro presentazione: il
dott.  Diego  Saccora  è  il  Presidente  dell’Associazione  di
Promozione  Sociale  “ComuniCare”  è  un  operatore  sociale
all’interno del sistema di accoglienza del Comune di Venezia
nell’ambito dei minori stranieri non accompagnati; ha vissuto
anni  in  Bosnia  Erzegovina,  si  occupa  di  progetti  di
convivenza, inclusione e formazione anche per neo maggiorenni
e giovani. La dott.ssa Anna Clementi è stata operatrice Sprar
nel sistema accoglienza a Venezia; è arabista, ha vissuto per
anni in Medio Oriente tra Siria e Palestina e insegna arabo.
All’inizio,  per  aiutarci  a  comprendere  il  messaggio
dell’incontro, ci hanno fatto ragionare sulla differenza degli
spostamenti  che  possono  fare  i  cittadini  delle  diverse
nazioni, in giro per il mondo. Anna e Diego hanno iniziato a
parlarci  della  loro  storia;  fanno  parte  dell’associazione
“lungo la rotta balcanica”, associazione aperta dal 2015 che
parla  della  migrazione  a  piedi  dei  migranti  attraverso  i
Balcani. Il loro obbiettivo è mettere insieme le completezze e
le conoscenze di ciò che avviene durante questa rotta; si
occupano di denunciare violenze e respingimenti riservati a
questi profughi nei campi di contenimento, che sono stati
istituiti dai governi dei paesi balcanici, in collaborazione
con l’Unione Europea, per gestire l’afflusso di migranti e
rifugiati lungo la rotta balcanica. Tuttavia, questi campi,
sono  stati  criticati  per  le  condizioni  di  vita  precarie,
disumane e per la mancanza di assistenza adeguata ai migranti
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e  ai  rifugiati.  Diego  e  Anna  ci  hanno  mostrato  tramite
immagini, video e qualche oggetto, com’è la vita in questi
campi e cosa devono affrontare i migranti durante il loro
viaggio. Un video, come esempio, che ci hanno mostrato è la
storia di questo uomo che per arrivare in Germania ha dovuto
subire un terribile viaggio, racconta di essere chiuso in un
furgone con altri migranti e che, arrivati alla dogana, sono
stati  fermati,  denudati  e  bloccati.  In  conclusione…  È
importante sensibilizzare l’opinione pubblica sulle condizioni
disumane e precarie in cui vivono i migranti e i rifugiati
lungo la rotta balcanica. Queste persone sono spesso fuggite
da conflitti armati, persecuzioni e violazioni dei diritti
umani nei loro paesi d’origine e meritano un trattamento umano
e  dignitoso  durante  il  loro  viaggio  verso  l’Europa.  È
fondamentale che i governi della regione e l’Unione Europea
forniscano  assistenza  adeguata  ai  migranti  e  ai  rifugiati
lungo la rotta balcanica,  garantendo l’accesso a servizi
essenziali  come  cibo,  acqua  potabile  e  assistenza  medica.
Inoltre,  è  necessario  garantire  la  loro  sicurezza
proteggendoli dalle organizzazioni criminali e dalle violenze
delle forze di sicurezza. Assistenza che viene, di certo,
assicurata  da  chi,  come  i  nostri  ospiti,  dott.Saccora  e
dott.ssa Clementi, si prodigano per alleviare le pene di tanta
umanità,  per  molti,  senza  nome  e  con  incerto  futuro.   
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-Arnaldini Sara, Corazzina Davide e Ziglioli Marco 5M


